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L'indennità perequativa 
D. P. C. M. 3. 1. 2001
__________________
La legge n. 804 del 1973 ha stato previsto per la prima volta il raccordo tra i trattamenti economici della dirigenza civile e quella militare, introducendo un dato significativo che diventerà una costante nella legislazione successiva, in attuazione dell' art. 16 quater della legge n. 249 del 1968 che aveva disposto l'emanazione di una novella che estendesse "ai generali di divisione o gradi corrispondenti e superiori il trattamento economico e la disciplina previsti per il personale di cui alla lettera a) dell'art. 16 bis" della stessa legge e cioè "dei funzionari direttivi aventi qualifiche di direttore generale o equiparate e superiore". È, dunque, la legge n. 804/1973 che ha operato, all'interno della dirigenza militare, il livellamento tra le funzioni e le retribuzioni dei generali di divisione e corpo d'armata a quelle dei dirigenti dello Stato aventi qualifica di direttore generale o equiparata e superiore, rapportando il trattamento economico dei colonnelli e generali di brigata a quello dei dirigenti civili non aventi qualifica generale (all'epoca primi dirigenti e dirigenti superiori). 
Successivamente il D.Lgs. n. 29 del 1993 prevedendo la "privatizzazione" del rapporto di pubblico impiego, ha disposto l'applicazione della disciplina contrattuale del lavoro privato anche ai dirigenti pubblici, ed in particolare ai primi dirigenti e dirigenti superiori (art. 2, commi 2 e 3), escludendo dal nuovo regime privatistico (art. 2, comma 4) i dirigenti generali e le categorie equiparate (deroga questa successivamente venuta meno con l'entrata in vigore della legge n. 59 del 1997 e definitivamente superata con il D.Lgs n. 80 del 1998). 
Peraltro, in conseguenza dell'iniziale diverso regime giuridico del rapporto di impiego delle due categorie di dirigenti, la dirigenza "contrattualizzata" (primi dirigenti e dirigenti superiori) riceveva compiuta regolamentazione, anche economica, con il CCNL (approvato con Pr. P. C. M. 17 dicembre 1996) concernente il periodo 1994 - 1997, (il quale ha previsto consistenti aumenti retributivi), mentre, per lo stesso periodo, alla dirigenza "non contrattualizzata" venivano corrisposti, per via legislativa, soltanto acconti compensativi.
In tale contesto la legge n. 334 del 1997 - (al fine di riequilibrare i trattamenti stipendiali tra dirigenti contrattualizzati e non) - riconosceva (art. 1) a favore della dirigenza generale (militare e civile), a "titolo di anticipazione sul futuro assetto retributivo", un'indennità di posizione con effetto retroattivo al 1° gennaio 1996, in considerazione delle diverse funzioni svolte; mentre, all'art. 2, demandava alle leggi finanziarie del biennio 1998 - 2000 l'indicazione delle risorse da destinare, in caso di perequazione, al riequilibrio del trattamento economico del personale dirigenziale non generale e non contrattualizzato (fra cui quello militare) con il trattamento previsto per i dirigenti civili (non generali) in sede di contrattazione collettiva (previsione poi ripetuta nell'art. 24 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come modificato dal D.Lgs. n. 80 del 1998). 
Anche la legge n. 266 del 1999 si inserisce lungo il solco legislativo già tracciato dai precedenti interventi, e dunque mantenendo inalterato il parallelismo tra dirigenti civili e militari (entrambi non di livello generale) delinea, con l'art. 19, un complesso procedimento inteso a definire le esigenze perequative del personale dirigenziale non contrattualizzato, assicurando la provvista finanziaria e la relativa erogazione a colonnelli e generali di brigata. 
Il D. P. C. M. 3. 1. 2001 attua dunque tale disegno concedendo, a partire dall'1. 1. 2000, ai colonnelli e brigadieri generali, una indennità perequativa che è stata poi rideterminata per l'anno 2001 con D. P. C. M. 29. 5. 2001, sulla base dell'ulteriore stanziamento di 36 miliardi con la legge n. 388 del 2000 (art. 50, comma 4).
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